
Carismi, 
vocazione, 

servizio

Cosa capita quando lo Spirito vive in noi

oratorio di Santena – 18 gennaio 2023



1. I «carismi»

1Riguardo ai doni dello Spirito, 

fratelli, non voglio lasciarvi 

nell’ignoranza. […] 4Vi sono diversi 

carismi, ma uno solo è lo Spirito; 5vi 

sono diversi ministeri, ma uno solo 

è il Signore; 6vi sono diverse attività, 

ma uno solo è Dio, che opera tutto 

in tutti. 7A ciascuno è data una 

manifestazione particolare dello 

Spirito per il bene comune: 
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i «carismi»

8a uno infatti, per mezzo dello Spirito, viene dato il linguaggio di sapienza; a un altro

invece, dallo stesso Spirito, il linguaggio di conoscenza; 9a uno, nello stesso Spirito, la

fede; a un altro, nell’unico Spirito, il dono delle guarigioni; 10a uno il potere dei miracoli;

a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di discernere gli spiriti; a un altro la

varietà delle lingue; a un altro l’interpretazione delle lingue. 11Ma tutte queste cose le

opera l’unico e medesimo Spirito, distribuendole a ciascuno come vuole.

12Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur

essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. 13Infatti noi tutti siamo stati

battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e

tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito.

3



i «carismi»
14E infatti il corpo non è formato da un membro solo, ma da molte membra. 15Se il piede dicesse:

«Poiché non sono mano, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe parte del corpo.

16E se l’orecchio dicesse: «Poiché non sono occhio, non appartengo al corpo», non per questo

non farebbe parte del corpo. 17Se tutto il corpo fosse occhio, dove sarebbe l’udito? Se tutto

fosse udito, dove sarebbe l’odorato? 18Ora, invece, Dio ha disposto le membra del corpo in modo

distinto, come egli ha voluto. 19Se poi tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il corpo?

20Invece molte sono le membra, ma uno solo è il corpo. 21Non può l’occhio dire alla mano: «Non

ho bisogno di te»; oppure la testa ai piedi: «Non ho bisogno di voi». 22Anzi proprio le membra del

corpo che sembrano più deboli sono le più necessarie; 23e le parti del corpo che riteniamo meno

onorevoli le circondiamo di maggiore rispetto, e quelle indecorose sono trattate con maggiore

decenza, 24mentre quelle decenti non ne hanno bisogno. Ma Dio ha disposto il corpo conferendo

maggiore onore a ciò che non ne ha, 25perché nel corpo non vi sia divisione, ma anzi le varie

membra abbiano cura le une delle altre. 26Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono

insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui.
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i «carismi»

27Ora voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue

membra. 28Alcuni perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo come

apostoli, in secondo luogo come profeti, in terzo luogo come maestri;

poi ci sono i miracoli, quindi il dono delle guarigioni, di assistere, di

governare, di parlare varie lingue. 29Sono forse tutti apostoli? Tutti

profeti? Tutti maestri? Tutti fanno miracoli? 30Tutti possiedono il dono

delle guarigioni? Tutti parlano lingue? Tutti le interpretano? 31Desiderate

invece intensamente i carismi più grandi. E allora, vi mostro la via più

sublime. (prima lettera ai Corinti, cap. 12)
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i punti-chiavi secondo san Paolo:

• Dio dà molti doni (non gli 

stessi a tutti)

• il corpo e le sue parti

• le membra sono molte, ma 

sempre a servizio le une 

delle altre
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i criteri per i carismi

• «19Non spegnete lo Spirito, 20non disprezzate le profezie. 
21Vagliate ogni cosa e tenete ciò che è buono. 22Astenetevi da 

ogni specie di male» (prima lettera ai Tessalonicesi 5,19-22)

• per la comunità

• discernimento e uso ordinato da parte di chi nella chiesa ha il 

compito di presiedere
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2. La «vocazione»

9Voi però non siete sotto il dominio

della carne, ma dello Spirito, dal

momento che lo Spirito di Dio abita

in voi. Se qualcuno non ha lo

Spirito di Cristo, non gli appartiene.

10Ora, se Cristo è in voi, il vostro

corpo è morto per il peccato, ma lo

Spirito è vita per la giustizia. 11E se

lo Spirito di Dio, che ha risuscitato

Gesù dai morti, abita in voi, colui

che ha risuscitato Cristo dai morti

darà la vita anche ai vostri corpi

mortali per mezzo del suo Spirito

che abita in voi.
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la «vocazione»
12Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per vivere secondo i desideri carnali,
13perché, se vivete secondo la carne, morirete. Se, invece, mediante lo Spirito fate morire le opere del

corpo, vivrete. 14Infatti tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. 15E voi non

avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende

figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». 16Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito,

attesta che siamo figli di Dio. 17E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se

davvero prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.

18Ritengo infatti che le sofferenze del tempo presente non siano paragonabili alla gloria futura che sarà

rivelata in noi. 19L’ardente aspettativa della creazione, infatti, è protesa verso la rivelazione dei figli di

Dio. 20La creazione infatti è stata sottoposta alla caducità – non per sua volontà, ma per volontà di colui

che l’ha sottoposta – nella speranza 21che anche la stessa creazione sarà liberata dalla schiavitù della

corruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. 22Sappiamo infatti che tutta insieme la

creazione geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi.
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la «vocazione»

23Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo

interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo.
24Nella speranza infatti siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se è visto, non è

più oggetto di speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe sperarlo?
25Ma, se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza.

26Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non

sappiamo infatti come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso

intercede con gemiti inesprimibili; 27e colui che scruta i cuori sa che cosa

desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio.

(lettera ai Romani 8,9-27)
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chi decide nella mia vita

• siamo sotto una chiamata (….che chiede una 

risposta!)

• siamo ancora liberi?

•essere figli/e di Dio, senza pensare che la vita 

mi appartenga
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3. Uscire per 
mettersi a «servizio»

1Se parlassi le lingue degli

uomini e degli angeli, ma

non avessi la carità, sarei

come bronzo che rimbomba

o come cimbalo che

strepita.

2E se avessi il dono della

profezia, se conoscessi tutti

i misteri e avessi tutta la

conoscenza, se possedessi

tanta fede da trasportare le

montagne, ma non avessi la

carità, non sarei nulla.
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uscire per mettersi a «servizio»

4La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non

si gonfia d’orgoglio, 5non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non

si adira, non tiene conto del male ricevuto, 6non gode dell’ingiustizia ma si

rallegra della verità. 7Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.

8La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il dono delle lingue

cesserà e la conoscenza svanirà. 9Infatti, in modo imperfetto noi conosciamo e

in modo imperfetto profetizziamo. 10Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello

che è imperfetto scomparirà. 11Quand’ero bambino, parlavo da bambino,

pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Divenuto uomo, ho eliminato ciò

che è da bambino.
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uscire per mettersi a «servizio»

12Adesso noi vediamo in modo 

confuso, come in uno specchio; 

allora invece vedremo faccia a 

faccia. Adesso conosco in modo 

imperfetto, ma allora conoscerò 

perfettamente, come anch’io 

sono conosciuto. 13Ora dunque 

rimangono queste tre cose: la 

fede, la speranza e la carità. Ma 

la più grande di tutte è la carità! 

(prima lettera ai Corinti, cap. 13)
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essere «servo»

•un termine quasi dispregiativo

• i tanti servizi rifiutati

• i servizi rimandati (non si sa a quando…)

• le difficoltà a servire fuori dal solito giro
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Quale sarà il mio posto nella casa di Dio? Lo so, non mi farai fare brutta figura, non mi farai 
sentire creatura che non serve a niente, perché tu sei fatto così: quando serve una pietra per la 
tua costruzione, prendi il primo ciottolo che incontri, lo guardi con infinita tenerezza e lo rendi 
quella pietra di cui hai bisogno: ora splendente come un diamante, ora opaca e ferma come una 
roccia, ma sempre adatta al tuo scopo.

Cosa farai di questo ciottolo che sono io, di questo piccolo sasso che tu hai creato e che lavori 
ogni giorno con la potenza della tua pazienza, con la forza invincibile del tuo amore 
trasfigurante?

Tu fai cose inaspettate, gloriose. Getti là le cianfrusaglie e ti metti a cesellare la mia vita. Se mi 
metti sotto un pavimento che nessuno vede ma che sostiene lo splendore dello zaffiro o in cima 
a una cupola che tutti guardano e ne restano abbagliati, ha poca importanza. Importante è 
trovarmi là dove tu mi metti, senza ritardi.

E io, per quanto pietra, sento di avere una voce: voglio gridarti, o Dio, la mia felicità di trovarmi 
nelle tue mani malleabile, per renderti servizio, per essere tempio della tua gloria.

card. Anastasio Ballestrero
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